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Qjiid verum, aiquc. dice™ cure , G rogo, € 
omnts in hoc fum. 
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S Ebbene li Giudici net decidere le caule de- 
vono ufare una foprafina diligenza J trattandoli 
delle fofianze , o dell" onore delFonelle fami- 
glie , per mezzo delle quali fi. mantiene la 
ficurczza r e lo fplcndore dello Stato : mag- 
giore però deve efiere , qual’ ora fi tratta di efeguire 
l’ultima volontà de’defonti: Agitur ( dice Seneca (i>) 
de jure teftamentorum , quorum interiit omnis po- 
* feftas , fi vivi neglexerint imperia mortuorum . E 
Cicerone , nihiì e fi in lege gravius in privati s, 
tirmìjmum \ejt teftamentum ( 2 ) . E fpecialmehte 
ne’ fedecommeflì , dove fi deve mantenere la buo- 
na fede del legatore f la diefui volontà tanto pre- 
4 vale , che non le parole , ma la mente del tefta- 
tore fi deve indagare , coni' egregiamente viene de- 
— : A 1 1 & *>-■ 

• •- — — - ■■ — {i\ 

(1)' Stne'à. S‘V ctotbv, i 

(1) Cker. Philipp, a. 
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finito di Papiniano ^ con uduc , una tratta 
dal libro 18. delle fue quefiioni , e l’altra dal li- 
bro i5>. de’ Tuoi refponfi , jr regimate ne’ libri de’ 
Digeiti da Triboniano ( i) . Ed infatti abbiamo tre li- 
bri nel Corpo delle Pandette su tale materia ^ne*J§ 
quali fj veggono rifoluti varj cafi^ ma come queftiJP 
fono quafichè infiniti perciò le Leggi hanno iì-Q 
mefia la interpretazione della mente , e volontà 
del teftatore al retto raziocinio del favio Giudice, 
Avendo tutte quefte interpretazioni legali 'riflettuti 
D. Luigi Mafcaro Patrizio Salernitano, figlio primo- 
genito del Barone di Acerno D. Girolamo, Pren- 
dente della Regia Camera della Summaria , cre^ 
de che il fedecommeflò ifiituito nel fuo teftaJ 
mento da D.Francefco Mirabelli Patrizio della Città 
dell’Amantea fuo Proavo materno , a lui [petti, 
come chiamato ex propria perfona perchè difeen- 
dente dalla linea primogenita di detto iedecom- 
mettente ; c che qnefto chiaramente apparifea dalle 
parole dell’ iftituzione di detto fedecommefio , tanto 
fc fi voglia interpretraie l’ enifia volontà , e la mente 
del fedecom mettente , quanto la letterale chiamata 
al detto fcdccommeflò : motivo per cui dalla G. C. 
della Vicaria ne ha ottenuto il decreto di [pet- 
unia , c dal ■$. R. C. Timmiilione, e manutenzio- 
hmamto w m m 4* mr&Kk * 
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(1 ) L. heredes mei , curri ita ff. ad Senat. Tr cieli, 
L. unum ex Tamil la , $. & c&ter. r ff, de le- 
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ne nel portello , e che al prefente ingiuftamen- 
te il fuo proaio D. Niccoli Mirabelli ne pretende 
la nvocazione ; fulla Infinga , che a lui fpettl 
per non . avere D. Ferdinando fuo fratello primo- 
genito procreati figli mafchi , ma la fola fu D 
IppoUta Madre di eflò D. Luigi . Quanto in que.‘ 

ingannato fi dimofirerà ;col fatto, e col- 
le Leggi. * 

Per fatto collante abbiamo, che D. Francefco Mira- 
belli Proavo di D. Luigi Mafcaro a a+Xuglio dell* 
anno 1703. fece il fuo ultimo nuncupativo Te- 
ftamento coi quale «litui fuo erede universe di 
tutti li fuoi beni D. Daniele unico fuo figlio . Do- 
po fatta l’ifiituzione del fuo erede, fece un lega- 
to e a .. e ®. CI ° d* D Gregorio fùo nipote infante, 
e figlio unico, e primogenito allora di detto D. 
Damele , di un fuo fiabile fito , e pollo nella Cit- 
ta di Scighano nominato l' Ifchi , e Camino, con- 
fifiente in terre aratorie , bofeo , vigne , caftagne, 
cela, ed altri alberi fruttiferi , comprefe in dettò 
ilabile le terre di Godino , la Montagna , e le di- 
loro pertinenze, fornendolo ad un perpetuo 
fedecommeflò , colla proibizione di alienarli o in 
qualunque modo diftrarfi , venderli , o pignorarli . 
o in qualfivoglia maniera levarfi dalla Cafa, e fa- 
d ‘ M'raberti dal corpo di detto D.Gregorio 
Jcgitimi difendenti. E gel cafo che detto D. Gre- 

detm Twf' I Ca ^^'i WsÌtìmÌ > e B ««»« . 1° 

i* de,f a n n° Ve P P J Sffare aeli altti fi e U mafco « 

« detto D. Damele, da primogenito in primoge- 

ni- 
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n i t n , ed in mancanza de’ mafcoli , alle figlie fe-i ■ 
mine . D. Daniele procrei» tre altri figli marchi^, 

I). Ferdinando , D. Niccola , e D. Pietro : D. Gregorio 
trapafsi» fenza aver procreato tìgli 1 , anzi nella 
infanzia, e fi fece luogo alla foftituzione aD.ver- 
dinàndo, che rimafe primogenito : quelli fi ammo- 
gliò con D. Chiara Marincola primaria DamaLa- 
■ tanzarefe , dai quali ne nacque una unica figlia 
D. Ippolita , che maritata , come fi è detto , n ear» 
nato D. Luigi Malcaro primogenito: D. Niccola 
non fi è cafato, ed è fettagenario : D. Pietro non 
ha altri figli , che femine. Suppone D.Niccola che 
trapanato D. Ferdinando fuo fratello primogenito, 
fenz’ altri figli mafcoli , fe non che con Nipoti 
mafcoli da figlia femina , che il fedecommelTo ha 
agnatizio faltuario, e debba ufcire dalla linea del pri- 
mogenito, e fpetti adeflo lui fecondogemto, benché 
fettagenario, e non cafato. Ma noi dimoieremo pri- 
mieramente, che attenta la chiara difpofizione di D. 
Francefco fcdecommettente, il fedecommelTo è primo- 
geniale, dove vengono chiamati li figli, e difendenti 

del primogenito, tanto mafcoli, che fem.ne In fecon- 

do luogo, che volendoli interpretare kgateplij 
mente del fedecommettente ; D- Luigi viene ei- 
preffamente chiamato , anche ftanté la prerogativa 
di e (Ter mafcolo dell’unica figlia del primogenito. 

E finalmente nell’ ipotefi , che fi potefiè proporre 
il cafo avvenuto a D. Francefco fedecommettente, 

verifimilmente tifponderebbe , che 1 !./ edeco ™^'..° 
fpetti a D. Luigi fuo pronipote , e difendente dalla 
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linea mafcolina primogcnialc di fuo figlio p. Da- l 

oiele , • < ' V * * * 

H i , miM Éi|I^Ky ip . - -ipH 

CAPITOLO L * 


•* 


CÀtf attenta la chiara di/pojizione di D. Francesi 
Mirabellì , il fedecommejjo da lui ordinato * 
\k . /petti a D. Luigi Ma/caro. U 

P Er conofcere quanto fia chiara la chiamata alfe* 
decommefio, iflituito da D. Franccfco Mirabellì 
Miei fuo ultimo teftamento , a benefìcio di D. Luigi 
! Mafcaro fuo pronipote , batterà trafcrivere le pa- 
role del legato , o fia fedecommclTo , perchè il 
vedrà , che fu primogeniale , ed in favore del pri- 
mogenito , e fuoi difendenti , così mafcoli , che 
ffemine: ne può pattare ad altra linea de’fecondo- 
gcniti chiamati , fe prima non fi evacua intera- 
1 mente la linea del primogenito. E che fia così e 
4 detto D. Francefeo a 24. Luglio 1703. avendo fat- 
to il fuo tettamento , iftituì fuo erede univcrfale 
l 4 ' unico fuo figlio mafcolo D. Daniele , e come' 
iquefti tenea un figlio mafcolo pargoletto di fette 
mefi , chiamato D. Gregorio , eh’ era la delizia di 
-fuo Avo, e l’amava teneramente ,0volle farli un 
«legato di molti territorj fpecioli , che pofiedeva 
t nella Città di Scigliano per fc , e fuoi difendenti 
in perpetuo , ed in fua mancanza fenza figli , in 
beneficio di quell* altro figlio di D. Daniele , che 
a vette occupato il fuo luogo di primogenito • e 
quelle fono le proprie parole. B lum é 
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Jtem jure legati lafcia al Signor D. Gregario Mira- 
belli di età di meji fette y figlio primogenito^ del fu- 
detto Signor D. Daniele , un fuo fiabile fitto , e po - 
fio nella Città di $ cigliano nominato’, i J/chi , e Ca- 
mino , confifiente in terre aratorie , e bofeofe , er- 
baggi , vigne y cafiagne , celzi 9 ed altri alberi fiuf-b 
tìferi y col fuo integro fiato* , confine li beni del 
Signor Barone di Pittar ella. , le vie publiche , ed 
'altri fini „ inctufo in detto territorio detto Ì 1/chi r 
M Camino anco le terre dette Godino , e la Mon- 
itagna y ed altre fue pertinenze , quali tutte unita -? 

1 mente vuole ejfo Tefiatore , che fieno y e fecuta la 
dfua. morte pajjino in pieno dominio r pojjejfione f e 
percezione di ejfo Signor D. Gregorio coll " infra - 
fcritte condizione , e clau/ole f cioè , che tutto det- 
to fi ab ile , e terre ut fupra defe ritte non pojfino 
mai alknarfi f nè fuh quovU titulo t aut pretextu 

' > dfiroorfi , venderfi y pignorarfi , o in qualunque irto - 
%do levarji dalla caja , e famiglia di Mi rateili dal 
^corpo di detto Signor D. Gregorio legitimi difeen - 
adenti. 

'Net fecondo periodo di quello Capitolo, fi fìabilifce 
più ampiamente il fcdecomraeflò , a cui fi dà vera 
c foda confifteoza di primogenitura * Nella quale 
gl fi ferba quello ordine y cioè fi deftina primo chia* 
xnato e capo delJa linea D. Gregorio » E non la- 
rdando figli Gregorio f fi forma la linea negl 
i altri figli di D* Daniele collo fteflo ordine di pri- 
4 jnogenitura. E mancando i mafehi , fi dà la prc-> 
j lagone alle temine di ciafcuna linea • 

\ èi * ^8*. 
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“E morendo Jenza figli, quod abfit, detto Signor D.Gre- 
gorioy pajìno in pieno jure , domìnio , e poffejfione di' altri 
figli dal corpo di detto Signor D. Daniele le gitimi di* 
fcendentino : che fempre badino da primogenito aprici 
mogenito di cafa , e famiglia Mirabelli difendente 
da detto Signor D. Gregorio , ed in fua mancanza 
fenza eredi , difendenti da detto Signor D.D anielee 
ed in cafo, che morigero , quod abfìt, detto Signor 
|£. iD- Gregorio, e difendenti fenza altri figli mafcoli 
legnimi , e naturali -, ma lafiiajfero folamente fa- 
mine; in tal cafo vuole ejfo Tefiatore ; che indetta 
fiabile , e terre ut fupra defcrttte , fuccedino fem- 
pre le f emine difendenti da detto Signor D. Gre- 
gorio, ed in loro mancanza , le f emine di dettosi • 
gnor D. Daniele legitiaie difendenti • 

Siegue il fecondo capitolo. Dippià vuole ejfo Tefta- 
tore , che l’ultimo mori ente fia mafhio , o fia fé- 
mina difendente , tanto da detto Signor D. Grego- 
rio , quanto da detto Signor D. Daniele f fenza U*ì 
feiar fratelli , o forelle , ne figli di fuo corpo le- 
ghimi difendenti , abbia il pieno arbitrio di difpo - 
efr detto fiabile , e terre fecondo il fuo bene * 
placito, e li piacerà, quia fic Oc. m3k' 

Siegue il terzo Capitolo , ed ordina , che detto D. 
-Daniele amminiftri detto ftabile , fintantoché ftio 
t figlio D. Gregorio aifia divenuto maggiore, nel qual 
i. tempo debba reftituirlo al raedefimo , fenza edere 
obbligato a dar conto della fua amminiftrazione . 

Nel quarto Capitolo figura il cafo , • che detto fuo 
uiipote D. Gregorio fi voglia fare Ècclefiaftico ; e 

B a vuole 
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vuole benanche, che DJDaniele amrainiftrafte detto 1 
fìabile, come patrimonio di effo Signor D. Gre- 
gorio , finché, fatto maggiore, pofla riiafeiareelo* 
Siegae il quinto Capitolo , e dice' cosi : Finalmente 
vuole , ed ordina ejjo T e fiat ore ^ che morendo cefo 
quod ahfit , detto Signor D. Gregorio fenza figli 
leghimi y e naturali , e ritrovandofi djstto ^Signor 
D. Daniele fenza altri figli nè mafehi nè f emine di 
fuo corpo y leghimi difendenti ; onde non fipoteffe 
adempiere la detta fofiituzione come di f opra , in 
. tal cafo detto fiabile e terre, ut fupra vadi a bene- 
ficio di detto Signor J). Daniele .> e s incorpori con 
tutta detta fua eredita , e refiino a difpofizione del 
jnedefimo come ultimo moriente della fua linea y co- 
me fi è detto di fopra . Si noti , che in tutti detti 
-Capitoli Tempre parla de’ figli , e ^difendenti di i 
. D. Gregorio , c di D.Daniele , ne fa menzione ve- 
. runa dell’ agnazione • ^ 

Dalla letterale lilituzione di quello fedecommefTo chia- 
ramente appare, che D/Francefco Mirabelli volte 
-ifìituire uniifedeeommelfo. primogeniale a favore di 
. D. Gregorio fuo nipote , come figlio primogenito 
di D. Daniele , e Tuoi figli, , e difendenti , si 
mafcoli , come temine , colla preferenza del pp-. 
tnogenito mafcolo ad ogni altro , e che non po- 
telTe paflare ad altra linea , fe non interamente 
evacuata la linea del primogenito. E che fia così, 
egli figura il primo cafo del paflaggio idi quefto 
< feJecommefTo, dalla linea del primogenito , in altra4 
linea de* fecon doge nifi di D. Daniele . E quando 

$ * — ♦ <^r VUO- 
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vuole, che fi faccia detto paleggio , morendo fenza 
fièli * quod ab [U , ef]o D. Gregorio. Figura, dopo 
altre difpofizioni a favore del medefimo D. Gre- 
gorio , T efìinzione di detto fedecommefiò , e dice 
così.- Finalmente vuole , ed ordina ejfo Teflatore , 
ohe morendo , cafu , quod abfit , ejfo D. Gregorio 
Jenza figli leg itimi , e naturali , e ritrovando )fi ejfo 
D, Daniele fenici altri figli , ne pojfa difponere a 
fuo arbitrio Oc» Ed ecco , che il fedecommettente 
vuole efprelTa mente , che ne il pafiaggio, ne l’e* 
ftinzione di detto fedecommefiò polla feguire, le 
non fia evacuata la linea di D. Gregorio primo* 
genito, tanto da mafcoli , quanto da femine. Che 
fotto il nome di figli , s intendano , così li raafco- 
li, che le femine, lo dice efpreffamente Ulpiano : 
Filiorum enim appellatione , & fili ce conti nentur ( i). 
Fingiamo il cafo , che D. Gregorio primogenito 
fofie trapalato , lafciando da fc figlie , gli altri 
fecondogeniti avrebbero avuta niuna ragione fopra 
quello fedecommefiò ? mai no , perchè fono trop- 
po chiare le parole efclufive del fedecommettente*. 

Ne giova punto alla parte la proibizione ingiunta 
dal teftatore di non alienarli detti beni, ne ipo- 
tecarli, ne in qualunque modo diftrarfi , perché 
vuole, che fi confcrvaflero nella fua famiglia. Nel 
primo periodo di quello Capitolo fi parla del le- 
gato, che D. Francefco lafcia a D. Gregorio fuo~. ' 
nipote figlio primogenito di D. Daniele , e nel 

B 3 fi- 
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fine di detto periodo foggiunge la proioizioue fu- 
detta , la quale inducendo fedecommeiTo ( i )*A. 
era nel precifo obbligo D. Gregorio di lafciarld 
ai Tuoi figli , e difendenti , fervando V ordine deir 
la protflmiorità e quali Sarebbero fiati coftoro ? 
Sentiamolo da Gi\iftiniano t il quale per toglcro 
gli dubj agli Avvocati dell’ illirico f follennamentc 
definì. Suggeftioni Uly ricurve Advocationis r éfy on- 
de nt e s , decernimus , .f amiti* nomcti t aleni haòerc 
vigor dm ,parcntes , & liboros, oinnefque propi rtquos, 
O jiìbftaniiam , libcrtos , etiam , & patronos ■, nec 
non fcrvos per hanc appellationem fignificari , & Ji 
quis per fuum Elogi um JideicommiJJ'um famiìia fu* 
reliquerit , nulla J pedali adj ed ione fu per quibufdam 
certis perfonis faéta : non f cium ~ propinquos , jei 
etiam Qlh-is deficientibus , generum , & nurum (a).~ 
L* idjezione fatta da D. Franccico delie pedone, che 
dovcan fuccedere a D. Gregorio r morendo feftza 
figli, era I' altro figlio nafcituro dai D. Daniele-^ 
e che avrebbe occupato il fuo luogo di primogc* 
©ito. E quefto fu D. Ferdinando , che fecondo 
la proprietà della parola fu forrogato , edoftituito 
al defunto D. Gregorio . giacché fubrogo y fubfiu 
tuo alium in rdemortui Jocumnf uffici ai, sn infegn* 
Cicerone (3) E che ilfofiituiio alluma la natura 
Jj. , ; otiti e qua- j 

— . . ». — . — « — - » “ —■ * 




(i) L . unum 67. * l peto ult. ff* de legai* 

. Jecondo* ^ & -a, - - 

(a) Zr. ulùm. Gr de- verbo* ftt' 

(3) Ciaer . ad Brut . ecpijh ^V ... » \ W» vO 
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c qualità di colui , nel dicui luogo è foftituito 
e goda gii fteffì diritti , e prerogative , è indubi- 
tato , s'i per difpofizioni legali, che per fentimentò 
comune de’ Dottori , c decifioni de* Supremi Tri- 
bunali. Eglino uniformemente dicono: Subrogatus 
habàt jura , qua competunt fuo Principali , quod 
naf citar ex vi fubrogationis , cujus virfute fiubro- 
gatus afflimi t eandem naturam , & qual ita tem cjus 9 
in cujus locum jubrogatur . L. fi cum $. qui inju- 
riar.y ff.fi qui caut.; L fi ita legatum } ubi Bari, 
num. 8. fi', de auro , O argento legat. , & ideo 
habst eadem privilegia , eandemque potefiatem ' 
uti patet ex late traditis per Ma]} rii!. ' de a fi fi- \ 

& deci/. .200. num. 8. & fiequentihus , Molin. de 
\ primogenit . lib< 4. , cap. 4. num. 36. , O hi ics 
Diggia abbiamo dimoftrato di fopra coll’ aUtorf- 
tà di Cicerone , che fiubrogare , & fiubfiituere , 
fono finonimi , ed hanno lo ftefiò lignificato^. 
Avendo dunque D. Francefco fofìituito a D. Gre- 
gorio D. Ferdinando , quefti fubito , che trapafsò 
D. Gregorio fuo fratello fenza figli , acquifìò il 
legato, colla condizione di tramandarlo a’ fuoi fi- 
gli , e difeendenti della fua linea , tanto mafeo- 
li , quanto femine , e la proibizione di non alie- 
nare li beni , e mantenerli nella fua Cafa , e fa- 
miglia Mirabelli .* quello non fi può intendère al- 
trimenti , fe non che ( in mancanza della linea 
effettiva ) della contentiva , per una ricevuta fe- 
cola legale t al dir* „ del u c a 

et ì am adfiftentc juris receptu propofitioM ^ fii-.') 

li- 



Ucci vacai is majculis , & feminis cum onere prce- 
lationis , id intelligatur diferetive , & in quali bei 
linea (i) : dalla quale non può ufeire il fcdecom- 
meflo , Te non iìa ali’intutto fpenta , come fi di- 
moiìrerà più apertamente nel fecondo capo . 

Con quefto primo periodo dell’ ifiituzione di detto 
fedecommeflo è chiaro , e manifefto , che il le- 
gato fu lafciato a D. Gregorio , e fuoi figli , e di- 
feendenti mafcoli, ed in mancanza # alle femine t e 
per confeguenza neceffaria al foftituito D. Ferdi- 
nando collo ftelTo ordine . E perciò eflendo trapaf- 
fato, con aver lafciato della fua linea D. Luigi 
Mafcaro fuo nipote , primogenito dell’ unica fua fi- 
glia premorta % ad eflò lui fpetta il majorafeo , 
per la chiara di fpo Azione del fuo proavo iftitu* 



(i) De F ideicommif di/c. 
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*C&? volendofi interpetrare iemalmente la mente j 
del Fedecommettente , a DJLuigi /petti 
il Majorajco , anco />er la prero - 
ÉÉ <# wa/co/u tó/‘ 

unica figlia del primo- „ \ 

pojfej/ore €i là igft M* % 



Eli antecedente capitolo , abbiamo efaminato il 
• ^ primo periodo del fedecomraeflò iftituita da 
I>. Fraticefco- f e Ir è veduto chiaramente , che al 
medefimo li figli di D. Gregorio fono chiamaci in- 
diftintamente . Nel fecondo periodo figura il cafo 
il Teftatore della morte di J>. Gregorio fenza fi* 
gl** e comincia così: Morendo fenza figli ,quod abfit % 
detto Signor D. Gregoriana fimo in pieno jurefiomi- 
ni° T e p offe filone all' altri figli di detto &. Daniele le- 
gitimi_ di/cendentino y che fempre vadino da primo 7 
genito a primogenito di citfa% e famiglia Mirabelli * 
difeendenti da detto Signor D.Gregorio: (nel pria- 
cipio fi figura morto D.Gregorio fenza figli , dopo * 
con figli, e fi profiegue il difeorfo ) ed in fuct mancan- 
za fenza eredi difeendenti da detto Signor D. Da-M 
melo, ed in cafo y che morifiero , quod abfit , detto 
Signor D Gregorio >, e- difeendenti , fenza altri fi- 
gli mafehi leghimi , e naturali , ma lafciafierv fo- 
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1 amente f emine , in tal cafo vuole ejfo T eftatore , 
che in detto (labile y e terre ut fupra dejcritte fuc - 

JL* r n’ 


ro oignor jj. uanietc% m ; 

Quefto fecondo periodo contiene varj cafi . Suppone 
prima il fedecommettente la morte di D. Gregorio 
Tenia figli , c chiama ed elegge a formare la linea 
gli altri figli di D. Daniele- Vuole, che quefti be» 
ni fieno foggetti ad un vero , e regolare iedecom- 
meflo primogeniale , al godimento del quale invita 
in primo luogo i difendenti di D. Gregorio , 

In loro mancanza , 1 difendenti di D. Daniele conX 
ordine di primogenitura , ficchè 1* un primogenito 
fucccda all’ altro- ippjQ 
Nel fecondo capitolo , che fiegue immediatamente , il 
Teftatore figura 'il cafo dell’ eftinzione del fedecom- 
jneffo , e fi fpiega in tal modo^JDippiù tyuolc effù 
Teftatore , che l' ultimo mori ente , fta majcolo , o fio, 
femina discendente tanto da detto Signor D, Gre* . 
gorio , guanto da detto Signor D, Daniele , fenza 
lafciare fratelli , o forelle , nè figli dal Juo corpo 
leghimi difeendenti , abbia il pieno arbitrio di di • 
fponere di detto ftabile , e terre fecondo il Juo be- 
neplacito y e li piacerà , quia fic Gc . * fhft- 

Ed ecco ,- che il Teftatore in quefto capitolo ripete 
chiaramente quello , che con molte parole e re- 
plicatamente avea detto nel fecondo periodo del 
-primo capitolo • Vuole dunque il Teftatore , che 
-kì il 
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\ì legato abbia D. Gregorio , e li fuoi difcendenti 
tanto mafcoli , quanto- femine, e non paffi a fra- 
telli , o forelle di detto D. Gregorio , fe non fia 
all’ intutto fpenta la fua linea » Sicché fi vede evi- 
dentemente t che il fedecommeflo è primogeniale 
lineale , dove: fono chiamati li difcendenti del pri- 
mogenito r tanto mafcoli r che temine , e la pre- 
ferenza di quelli a quelle prefcritta Snei fudetto 
periodo' y non può intenderli altrimenti , fe non che 
fra li difcendenti della: lidia linea r la quale fe 
non è interamente evacuata non può paflare ad 
altra linea il fedecommeflo. E quello' Hello , che 
il TeflratOTe- ha ordinato di fopra , lo ripete nel 
quinto capitolo parlando- anco- dell' eftinzione di. 
detto^ fedecommelfo flÉÉfMÉ ‘ 

Quantunque da quello y che* abbiamo* detto fi cono- 
sca chiara la mente del Teftatore qual folle fiata* 
con maggior chiarezza fi ravvilcrà da quello , che 
ordina in apprefiò . Dentro quello- fiabile y ch’egli 
volea fottoporre a perpetuo fedecommeflo y vi era 
una Cappella di Tuo patronato laicale,, fotto il ti- 
tolo di S. Maria del Rito , e quella , com’ era sfor- 
nita di dote , egli la dotò di una confidcrevolc 
rendita , confidente in cenzi , e parte di territorj 
ideilo fìeflo fiabile r e volle > r che nella roedefima 
vi fofle unRetrore, ed un Cappellano, che avefld 
Celebrata la Meda cotidiana r l 4 la nomina di dét* 
tfo Cappellano fi dovefle fare in ogni anno, c quella 
del Rettore ogni triennio dal fuo crede , e fuc- 
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cefiòre in perpetuo da primogenito in primogenito; 
così di mafcoli , come di femine. Non ammette 
dubio veruno , che il Teftatore volle fare un Ma* 
jorafco di detto Patronato in beneficio del fuo ere* 
de, e Tuoi fucceflòri da primogenito in primogeni- 
to , così mafcolo , che femina . D. Francefco Mi- 
labelli chi itìitui erede ? D. Daniele fno unico figliuo- 
lo : il fucceflòre primogenito di D. Daniele era 
D. Gregorio , ma poicchè coftui trapafsò nell’ età 
infantile , occupò il fuo luogo D. Ferdinando , il 
dicui fucceflòre è D. Luigi Mafcaro , figlio primo* 
genito dell’unica fila figlia premorta . Si legga 
c rilegga la chiamata a quello Patronato perchè 
non vi fi troverà ombra di dubio . Ed eccone le 
' proprie parole . Quali fudetti capitali con li loro 
cenzi , e beni Jiabili con le loro entradc vuole , or- 
dina , e comanda ejjb Tejìatore , che ftatim fecuta 
la fila morte pafsino e fieno in pieno 'dominio , ufo, 
€ jurisdizione di detta Chiefa di S. Maria del Ri. 
to , fifa come di j opra , e per cjfa ad. un Revc~ 
rendo Sacerdote nominando finculìs annis dal Judetto 
fuo erede JucceJfore in perpetuum , non moltiplican- 
do ft mai U voce per la moltiplicazione degl' eredi, 
e JuccèfforilN PERPETUAI. MA SEMPRE LA 
NOMINA DI DETJO REFER. SACERDOTE 
SIA DA PRIMOGENITO IN PRIMOGENITO ^ 
COSI' DI MASCHI , COME DI TEMINE , il 
quale Sacerdote abbia da celebrare &c> Da quella 
' . v »; # ^4 •*%> ■ - ’ ■ jo t 
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chiara difpofizione del Teftatore, riguardo all o fpe- 
ciofo patronato in beneficio dei primogenito di D. 
Daniele , e Tuoi difendenti da primogenito in pri- 
mogenito così di mafehi , come di feraine .* po {To- 
no pretendere gli altri figli di Daniele fecondoge- 
niti , com’ è D. Niccola, febbenc coerede , la voce 
in detto patronato ? Mai no : poicchè il Tettato- 
re ha efpreframente ordinato , che non fi muL- 
tiplichi la voce , per la moltiplicazione degli eredi, 
ma fia de’ difendenti del primogenito, tanto ma- 
foli , come femine . 

Qual’ uomo ora mai , che ha fior di fenno potrà ima- 
ginarfi , che un Teftatore volendo fare un Majo- 
rafo a favore della linea primogeniale prediletta, 
voleflc dividere Io ftefiò fìabile *, e lafc iare a fa- 
vore di detta linea l’onorificenza del folo fpeciof® 
patronato , e Y altra parte utile fottoporla ad uri 
fedecommeiTo falcuario, come pretende D. Niccola 
Mirabelli ! 

E benché ci lufinghiamo , che da tuttociò , che fi è 
detto , e riflettuto , e fopra la letterale iftituzione 
del Majorafco, e fopra la mente del Teftatore , 
appaiifc a chiara la chiamata a favore di D. Luigi: 
ora ci rimane a vedere fe li Dottori , che tale 
materia hanno trattata , fieno uniformi al noftr® 
fentimento. Abbiamo detto in primo luogo , cha 
per e fière ofeure , e contradittorie le parole del fe- 
condo periodo dell’ iftituzione del fedecommeftb , 
dove fi tratta del patteggio da D. Gregorio prima 
chiamato all’altro fratello, che fucccdcva ìq luogo 
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di primogenito , di quelle non fc ne deve tener 
conto : ma regolarli tal pafiaggio dal capitolo fe- 
condo , e dagli altri fufieguenti del tefìamento. 

Ed in tal propofito infegnano quella regola li Dotto- . 
li , e fpecialmente il Mantica, tratta da’ Refponai 
de’ Giureconfulti : Tane autem proccedentìa determi- 
narli , G dccìarant fequentia , quando proecedentia 
fuyt expreffa , G determinata , fequentia autem funi 
obfcura , & gene ralla , Jed cum pracedcutia Junt ob- 
/cura , & gene tali a , fequentia determinata , fune 
fequentia determinant precedenti a , & ita pofì Cyn. 
intelligi t , & declarat Bai . in L. legai, petit io §. .} 
bit. de legai. 2. E dopo , foggiunge .• iflud eftam 
non recipit dubitationem , quod fi verbum multipli - 
cem habeat ftnfùrrr, & intelh éìum , debet intelligi 
fecundum e am fignificationem , J'ecundum quam re - 
peritur in alia parie Tefìamenti l.qui jfiliab. inprinc, 
de legat . Quefia-*cgtrhr Refponfl 

de’ Giureconfulti, onde Vulpiano in uno fimile du- 
bio n’ infegrò: Item earum , quee prcccedunt , vcl quet •: 
fequntur , fummarum /cripta funt fpeélanda (2). E 
quella regola viene benanco approvata dagl’Impe- 
radori Valeriane, e Gallieno : Tamen , quia inferio- 
ri bus verbìs Tefìamenti vos fui juris Tefiator cu - 
Tavit , intelligi potejì rejlituend* hereditatis com- 
modori 

(1) Man. de conjeói . lib . 6 . cap. 12. num. 4. G 5. 

(2) L. Si Servus 50. §. ult, jf. di legat. G jidcicom* 

1. L. 17,/. eodem. 
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modo Jìdeicommiffo patron objìriéium effe (i) . Or 
feccucio quella iegola come mai lì può contratta- 
re a D Luigi il ledecommelio , quando è difen- 
dente dalla linea del primogenito , efpreflamente 
chiamata nell’ inferiore parte del Teftamento , da 
D. Niccola lottituito in mancanza della detta li- 
nea ? 

In fecondo luogo abbiamo detto , che radicato il Ma- 
jorato nella linea del primogenito , non può da 
quella ufeire , e pattare ad altra linea collaterale,, 
fe non fìa quella interamente evacuata , e fpenta * 
Sentiamo un poco quel che ne dicono li Dottori, 
il Palma Nip. nelle regole , che da l'opra tale af- 
famo , ragiona così : Prima efi , quod in jideicom- 
miffis quibujcumque , & precipui in eis , quoe juxta 
primogenitura ordinem deferuniur , nunquam de uno- 
linea jftt tran/itus ad aliam , nifi prius totalitcr eva- 
cuata priori , in quam ferrici JìdeicommiJJum ingref- 
fum fuit , dummodo c entrari um exprejse non dijpo- 
nat Tcfiator (a) . Quetta regola , olt.e il gran nu- 
mero de’ Dottori , Leggi , e Deci boni de’ Supremi 

..Tribunali, che adduce il detto Palma , vicn con- 
fermata dal nottro Giufeppc de Rofa in qnetti ter- 
mini : In primogenitis vero , & in aliis fimilibus , 
in quibus certarum linearum diferetro faéfa effqura 
Tejlator unam lineam alteri presi ulit , ccmjequsntèr 
omnes de illa linea , qua primo leco admiffa ejl % 

- m- 


(i) L- 15. C. de Tidekomniif . l ■ <1 _ 

(2; Palma Nip. allegai . 33. n. 3. , 4. & 5. > ^ 
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intelliguntur prelati illis alterius line* fecundo loco 
admittenda . . . ideoque prima linea integralitèr 9 
& quoad omnes perjonas in ea contcntas preef era- 
tur fecund * (i) . Ed il celebre Canonico de Luca 
-in un cafo limile al noftro afferma non doverli por- 
le in dubio quefta regola c Die edam cejfare quse- 
Jlionem in dido cafu , quia bona ingrcjja in lineam 
Pauli primogeniti continuare debent * donec illa to - 
talitèr evacuata fuerit , ex regala de qua perMo - 
lin. lib . 3. cap. 4. n. 13. Font aneli decij. ai. , ed 
altri . Per recedere da quefta regola , che danno 
tutti li Dottori, ci bifognerebbe la volontà efpref- 
fa , e chiara del Teftatorc , e quefta è a favore di 
D. Luigi, come fi è dimoftrato di fopra. Ma qua- 
lora vi potefle entrare qualche dubio * Tempre li 
deve decidere a favore di D. Luigi . Si rifletta un 
poco , eh’ è figlio primogenito dell’unica figlia dell* 
ultimo pofleffore del Majorafca-^fe^fififltt. tale ef- 
clamano a fuo favore le leggi , 1’ opinione comune 
de* Dottori , e li fentimenti della natura . Ed il 
.dirli altrimenti farebbe uri* afTurdo , rifpofe Papi- 
niano in un cafo molto adatto al noftro (a). So- 
pra di quefto Refponfo li Dottori comunemente 
dicono così. E prima il Palma (3): Irrationabik, 
& inumanum ejj'ct , ut deficiente lìnea mafculina in 
e 0 , ex quo JupereJfent fili $ fxminoe , quod ifice re- 


ma - 


(1) Roja confulU %• n. 04. v — 

(2) L. 57. Z). ad S • C. Trebb* 
Csl Allegai. 5>3- fl. 6. i ,_ r <- 
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manere deberent exclufa à bonis per eorum pareri - 
tes pofefis , ut tranfitum facerent ad alios defcen - 
dente s, tranfverfa\es re/peétu gravati . Se foflevifra 
la madre di D. Luigi unica figlia del gravato , fe 
le potrebbe togliere il Majorafco? mai nò: perchè 
farebbe fiato contro alafentimento della natura,^ 
poicchc era condomina col Padre , ciò n’ infegna 
Paolo , parlando de’ figli riguardo ai beni del Pa- 
dre : etiam vivo patre quo darri modo condomini ex/- 
fiimantur (i). 

E fi potrà mai togliere al figlio , quello , che per 
legge naturale ipettava alla Madre? Sentiamo, che 
ne dice il Fabro (2) . Por t ione m autem matri de - 
latam ( cioè per la communione del dominio col 
Padre) auferri ejus filio pofi matris mortem inhu- 
manum certe ejfet , quod non pojft videri alienum 
à voi un tate T e fiat ori s ; quod e a natura , & ma tris- 
voto congruebat .E fe ciò non oftante ciafchedunó 
togliefiè il Majorafco a D> Luigi 9 non farebbe giu- 
fio quell’ acerbo rimprovero r che Cicerone fece a 
Verre , che a figliuoli di P. Annio tolfe gli ave- 
ri, che avea pofieduti il padre loro. Cur faine dà- 
lorem cineri ejus , atque ofiibus inuffifii , ut liberili 
ejus bona patria voluntate patris , jure , legibusfraf- 
dita eriperes , & , cui tibi ejfet commodum condor 
nares ? Quibujcum vivi bona nofira parti mur f //> 

— . 1 —| . | ' | ' 

(1) L. 11. D. de li ber. & pofium . 

(2) De errori fa Pragm. dee, 2$. error. 8 , ». to 
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Prator adimere nobis mortuis , bona , fo/tunajque 

poterit? (0 . j i r j 

Nc D. Niccola può trarre ragione alcuna dal fecondo 

periodo del primo capitolo dell’ iftituzione del fe* 
decommeOÒ, perchè cflèndo quello ofeuro, e pie- 
no di contradizioni , viene i'piegV 0 dal capitolo 
fecondo, e da tutti gli altri, che fieguono appref- 
fo . Ma pofto , che potete ammettere duobio , 
fempre fi deve rifolvcre a favore di colui, eh eii- 
fte della linea ammeila . Quefto appunto c infegna 
il de Luca : Ita ut fi rea aliquo mudo fit dubia , 
vel aliquam ambìguitatem femper ad favorem exi- 
fteiitis in linea admijfa , referendum quonum ad 
effeéìum faciendi faltum de una ad aliarti linearti , 
evidens requiritur probatio voluntatis Teflatoris (a). 
Nè quella è una fua opinione , ma è determina- 
tone proveniente da due leggi efpreflè , •una- ne 
Codice e l’altra nelle Pandette , dove panandoli 
appuntò di limili cali ; nella primrTi dice : nifi 
alias voluntas defunai evidenter probetur (3) . H 
nella feconda , nifi alia fucrit forte mens tejhto- 
ris quod vix credendum eft , nifi alma evidenter 
fuerit expreffum (4). La volontà efprelfa del Te- 
ftatore D. Francefco , che fi ricava chiara , ed evi- 
dente dal fuo teftamento , fi è , che egli lafcia il 


(1) Cic. in Ver . 

(a) De Luca de fideicom. dife . i. 
(3) L 1. Cod. de condii . inferi. 
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(3) Le- I. COu. ue cuuuit, ittjcti. 

Ù) L. fi plures , ff. de vulgar . &pupil.&c. 
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legato a D. Gregorio figlio primogenito di D. Da- 
niele , e Tuoi difeendenti tanto mafcoli , quanta 
femine , ed in mancanza di D. Gregorio fenza 
gii foftituifee l’altro fratello, che avrebbe occupato il 
fuo luogo di primogenito, e- le parole , che con tanta 
confusone foggiunge , e con tante contradizzioni, 
cd ofcurità, da primogenito in primogenito di ca- 
fa, e famiglia Mirabelli, e la preferenza che do- 
po fiegue del mafcolo alla femina , fi è nel primo 
ingretTo al Majorafco , e ne’ difeendenti dalla fìelfii J- 
linea , nè lì può intendere altrimenti , fenza fare 
aperta violenza alla chiara difpofizione del tettato- 
re, ed alle leggi Civili , ed equità naturale : poic- 
chè fc egli intendea parlare della fola linea effet- 
tiva , in efclufione della contentiva , avrebbe det- 
to .• e morendo detto D. Gregorio fenza figli ma- 
fcoli, e non già fenza figli indifinitamente. E cho 
ciò fia vero . Ne’ fedecommefil primogeniali , o fie- 
no Majorafchi , qualora non venghi fpecificata 1) 
perfona fofìituita , fi fuccede nello Hello modo! e* 
forma delle fucceifioni ab inteJìato\ E come in 
quelle fuccede il più profilino al porteriore defun- 
to, in quelli deve fuccedere il più prolfimo all'ul- 
timo gravato , c quello è per determinazione di 
legge , e per una congettura di pietà. Propofto 
Quello cafo a Papiniano: Tizio aveva iilituito cre- 
ile fuo figlio , ed il nipote ex altero filio , coli* 
condizione, che morendo prima degli anni trenta. ^ 

: foftituiva in quella porzione il figliuolo: eflendo 
trapalfato il nipote prima di verificarli la condi- 
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2icne , ma con figliuoli , fi dubitò le fi doveva dar 
luogo alla fofiituzionc , il Giureconfulto rifpofe di 
nò , ex conjettura pietatis , e per evitare, sì grave 
alfurdo alla, fofiituzionc: dell’ Avolo, al nipote , fi 
ci doveva intendere la. Condizione fi fine liberis 
decefiserit (i)». Che poi. avendone conofiiuta. la ra- 
gionevolezza di. un tal refponfo Giufìiniano,. ordi- 
nò , che dove quefia condizione non ' vi foire % vL 
fi dovefie Tempre fottintendere . Ne videatur tc- 
fiatar, aliena s. fiuccejfioncs prupriis ani ep onere (2) . 
IeE tali leggi, li. nofiri Dottori ne hanno tratta la 
fudetta collante, regofa , ed io primo luogo il Fa- 
bro fi. fpiega così. Quemadmodum impius effe ere- 
ditar paler , qui fine caufa , hereditatem fuam fili* 
adimì t ut ajium fibi digit fiuccefiforem , ob eam- 
que.caufiam dicimus , tefiamentum , so cafiu , vel . 
nuhumkèjfe . , G injufium , vc 7 per querelarli in offi- 
ci (fi te panunti , alJamve juris vi am reficindendum „ 
ita & impie tati -, quemadmodOTtr favere VTZ&rrur rs t 
qui heredis gravati liberis ereptam velit portionem. \ 
pàtri se, quam olii refiitui jufiìt. Proinde conjeclura 
pietatis exjiimandd , noi 1 tani ex tefiatoris animo , 
quam ex officio Patris erga liberos , fiacìt ut po-& 
tius credendus fit. tefiator hcredem gravai um non 
ali ter ccgc'ndum- hereditatem . ex fiddeommififo refii- 
tii$re , quam fi fine liberiti moriatur > G quafi plus > 








(1) L. 102. ff. de Conditiojiis • & demonfirdt 
(a) L, 30. C. de fide ic ornili, 
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dixerit , & mìntis fcripferit (i) . Ed il nofìro Gin» 

• feppe de Rofa a quefto propotìto , apertamente di- 
ce , che quefta farebbe cofa inumana, anco fe 
potefie prefumere , tale elTere la volontà dei tetta/ 
tore .* ìd tamen non intelligatur vohijfiè in ea fipe- 
cie^ ubi talia abfurda fiequerenlur (2) . Sentiamo un 
poco il Molina Dottore eccellente in tal materia. 
quoties fiuccejio ad unam lineam devenit , non de- 
. bet fieri iranfitus ad aliam linea m , nifi deficienti- 
bus omnibus his , qui ex ilio, linea procefiserint f 
arguendo de /ucce //ione jam delata , ad jus primo - 
.genitura femel delatum . Sic ut enim fiuccejio ìpft 
non debet exire ex dia linea , in qua femel ingref- 
fa e/?, ita etiam primogenitura jus non debet tran- 
fi tum fiacerc ex illa linea , in qua t adica tum ejfg 
Cum eadem rati mie , qua majoratus injlitutor pr os- 
ta! it filium primo geni tum , ejus liberos etiam proe- 
tulifse cenfiendus fit . L>. cum Avus , ff. de condita 
& demonflrat. L. cum acutijfimi , & fimilibus , C. 

- de fideicom. (3) . Donde lì vede , che U Molina 
ha ftabilita quella fua dotttina colle flette leggi , 
che abbiamo citate difopra. Ed il Cardinal de Lu/ 
r>ca(4)in due Tuoi difeorfi confirraa quefta dottrina* 
con piu fode,e luminofe ragioni, ed il citato Pal- 
ma in conferma di tal dottrina cita un* infinito* 
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(1) Fabr. de errorib. Pragmat. dee. 20, error. io. 

( 2) Confidi . n. 23. — c 4 ^ 

(3) Mol. de Primogenìt Uh. 3. Cdp» 6 . n. 32 _ ^ 

(4) Card, de Lnc, Difc. i, n. *4. ***** 4P* 
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numero di Dottori, e derilioni , fra li quali il Va- 
Ienzuela conf. 9 7. /z. 1 1. , dove dite, concordai con- 
JiUum juftitia Serinijjlmi Ducis M ut ina . 

Ma fenza affatlellare piu dottrine, ed autorità, il ca- 
lo prefente è più favorevole a D. Luigi, egli è fi- 
glio primogenito dell’ un ica figlia premorta di D* 
Ferdinando capo, e principio della linea predilet- 
ta , ed ammetta , egli non fuccede a fua madre 9 
la quale fe vivette, per 1’ additate dottrine , ed au- 
torità come figlia dell’ ultimo gravato , dovrebbe 
anco ettere immetta , benché il tefìatore avelie 
efclufe apertamente dal majorafeo le fumine . Èt in 
ferminis pracifis quccfìionis nojircc , dite il Purlado- 
ro; quod feilieet in fuccejjìone JidcicommijJi, ad quod 
funt vocati mafculi cum exclufione fé min or um , ad- 
huc JiVid. ultimi pojjhffbris Jucccdat r exclufo mafeu- 
lis altcrius linea (1). Uè fi può dire altrimenti p 
perchè è troppo aureo il Riiponfo di Papimano 
rifetito da Giulìiniano-aelU- detta i. -attm — acutjjjì - 
mi , dice egli così : Cum acutijìmi ingenti vir , & 
merito ante alios excellens Papinianus in fuis Jìa- 
tìierrt Rejponfis-: Si quis Jìlium fuum heredem in - 
Jtitui t , & rcjìilunonis , pojb mortem oneri fubegit , 
non al iter hoc videri difpofuijfe , ni cum Jtiius cjus 
fnc Jobole vi/am Juam reliquerìt . Ma egli fucce- 
de a fuo Avo , pèrche ne’ Majorati , e fedecom- 
mUiì fi attende V abilità del tempo y che accade 

(1) Parlador differ . quoti U in qnctft. x. num. x. ver/. 
neq. unquam . .dì&M éMjÈ 
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il cafo della fucceffione. Ciò c’ infegna il Gujacio p 
e tutta la turba de’Forenfi: in legatis ,. & fideu 
commijfis tanpus fpeftetur, quoti dies eorum cediti 
« (quia ex eo tempore demum vircs accipìunt (r) . Ed 
il Fabro.* Tejiamenti verba ad id tempus relata 
videntur , quo fideicommijjì cafus , & condì t io eve- 
mjjct (2 • Dovendoli attendere quello , egii ha la 
qualità di fucceflòre mafcolo protfìmiore della li- 
nea ammetta. E che quella qualità Io facci pre- 
ferito ad ogn’ altro chiamatoSdi altra linea , oltre 
il fentimento comune de’ Dottori 


fomme potellà, che poflòno, eireie al mondo, che ha li- 
so data regolale normali ai Dottori, che ai Tri- 
bunali , e decidono in te: mini precilì il cafo no- ~ v 
ftro . La prima è del Papa Benedetto XIII. per 
la fuccetflonc del Regno di Aragona, per la morte 
deL Re Martino fenza figli , egli era fucceduto al 
Regno per la morte di Giovanni Tuo fratello fen- 
za figliuoli mafcoJi , ma bensì una femina > da cui 
nacque Ludovico , il quale preteudea la fucceffione 
al Regno ; fi opponea Ferdinando nipote per fo- 
tella di Martino r e per confeguenza più prolfi.nc* 



Si licet in parvis exemplls grandi bus ufi : 
rapporteremo in conferma di quanto abbiamo ioftenu- 
to, e del cafo prefente due celebri decittoni delle più 




al 



i. 


Digitized by Google 


( XXX ) 



al mcdefìmo . Furono dal Papa eletti nove fapien- 
tilfimi Giudici , fra quali il gloriofo S. Vincenzo 
Ferrerio. Eflì diffinirono appartenere il Reame fpettare 
a Ferdinando, che al Zio -ultimo pofielfore era più 
proffìmo , ed ecco quello , che ne dice il Roxas : 
Scxto , ubi ferè omnes figunt pedem ; quia in ma* 
joratibus femper debet fuccedere proximior ultimo 
' pojjejfori (i). La feconda poi è ne’ termini .all’in- 
tutto uniforme al cafo noftro . Il Conte Antonio Sca- 
rampo acquiftò alcuni Feudi per fe , e Tuoi difendenti 
mafcoli, e vi fece anco un majorafco., egli ebbe due 
figlioli Ludovico primogenito , e Pietro; Ludovico fuc- 
cedè alli Feudi-, ed al majorafco , il quale trapafsè 
fenza aver lafciati altri figli , fe non che un Ni- 
pote da unica fua figlia premorta , che Antonio 
parimente chiamolll ; A coftui contrattava la fuc- 
ccffione il fuo prozio Pietro , ma la fucceftione , 
c feudale , e del Majorafco fu decifa a favore deli 
Nipote , come ~ priw^gc n i c o fo o lo difendente 

dell’ unica figlia del pofleftore primogenito c 
quetta decifione fu approvata dall’ Imperadore 
Carlo V. , e dal fuo figliolo Filippo Secondo Mo- 
narca delle Spagne (2). Ora come D.Niccola può 
contrattare la fuccefiìone del Majorafco al fuo prò» 
nipote D. Luigi , perche nato da femina , quando 
ha le prerogative di edere difeendente della linea 

am* 

■ ' ■ 1 mm-.~ 

{1) Roxas de incompat. part. 3. Cap. 4. n. 02. . ♦ 

(3) Surd. Con f 308 . per tot. Torr, de MajoraU ItaL 
Cap . 25 . §. 24 . per tot | J 11 1 4$ U/ 
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arameifa . y malcolo , c più prolììmo all’ ultimo fuc • ‘ 
cello re?. Si deve finalmente riflettere, che D.Franec- 
feo quando ilìitui il majorato , in mancanza di 
Dr- Gì egorio fenza figli , ordinò che dovefiero 
fuccedcre gli.altri tìgli di D. Daniele , da primo- 
genito in primogenito : il primogenito fu D. Fer- 
dinando , il quale, ha. formata la fua linea , e per- 
chè quefta non è evacuata y e fpenta, non hà po- 

, tuto mai. D.. Niccola occupare il luogo di primo- 5 :' 
genito j ma è remafio iecondogenito , e come 
tale è all* intutto efclufo* dallo _ Ite fio Teftatore . 
Onde-, farà Tempre vera ,, ed indubitata la. raaflì- 
ma , che ne’* majprafchi ih fucceflore. più piofltmo j“ 
alfuliimo gravato, benché della, linea.contentiva deve 
eficre preferito a qualunque altra; perfona della li- 
nea effettiva' , qualora, non. verghi, efpreilàmcnte- 
nominato dal Tefìatore*: ' 

Ke^diverfa dalle allegate dottrine fono le decifionr 
del S. R, C. ballerà per tutte la rinomata deci- 
sone- 51*. del Regente Rovito , dote appunto fi 
dilcufe quefìo articolo v fe il nipote , o la nipote 
del figlio primogenito dovefie efière preferita nelia. 
fbcceffìone de’ feudi , e de* majorati al? patruo fe- 
condogenito A' favor del nipote egli adduce la . 
dee. i.. di Grainmat: Capyc dee. 21 ìn.^ApoJìill 
Fab. Anna Gonfili 125. Affli fi. in c. t, 11. 17. de 
gpadilb. fucced.l in Feiuk lujar. de fubfUtutionib . , 
& fldeicam, qui 387. con f. 150. n, y. K su tali 
decifioni , ed autorità Rafferma che retta decita la * 
aontroveifia: , attfavore del nipote neHa-dinea afeea- 
V de 
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dentale . Reftava foltanto qualche dubio nella Jinea* 
collaterale . E nel num. 28. fi fpiega in quello 
modo. . rf7 ^ 

jvfcc orniti am , quod Avvocati parti $ adverfv fummo 
opere infudaverunt in allegando Doéìores ficulos y 
& Hifpanos ad efcludendum nepotem r five neptem , 
includendum patruum , five amitam , & materteram 
uti proximiores in fuccejìonc feudali , quibus unico > 
verbo refpondetur , ynoJ bene loquuntur in terminis 
legis , aut paóii deferentis fuccejionem proximiori , 

/>ro n/ ejì cap . fi aliquem in Regno ulterioris Si-i 
ci li ce 9 & jkn/ nonnulli major atus in Hifpania , 
h nnte/n in Aoc Regno , ; in Confiitutiones , é* 
Pragmatica deferunt fuccejionem primogenito , 
cfon/ pr&rogativam majori celati , 6* inter unam 
6 alteram delationem , /<?n vocationem ejì maxima 
differenti a. Nam quando vocatur proximior intelli- 
gitur per refpeéìum ad eum % cui fUoced itur , éy /ics 4 
fi tempore , quo montar Titius , firn proximior ^ 

licet ante mortem alias fuerit proximior , miài de l 
fertur fuccejio , gu/a vere /nnc /um proximior , /eci • 
quando vocatur primogenitus t non habetur refpeéiu*v 
ad eum , cui f ucce di tur , /e<i habetur refpeétus ad 
fccundogenitum , qui excluditur , 6- i</eo //a 7 Zone , 
cn/n ftfius mori tur , ego firn proximior ^ tamen cgo\ 
femper funi fecundogenitus £• /rn/er />r#n?or/z7n$f 
efi primogenitus ^ idonee fupereft ex eo defcendens r 
non poffum miài vendicare jus primogenitura , quìa 
ille vendicavlt prò /e, & fuis dtfccndentibus , ita*- 
appofitifimè hanc matenam fic digejlam tradidit Paul. 

" -r** 8 v, -^ ; T r '" * 


< xxxin ) 

— — "■ - = 



de cajìr. did. Conf, 164. num. 5. ver/, ad fecundum 
quam omnes communi calculo fequuti funt Doótores ’ 
citati per Colleg. Ticin. Confil prò Trivultiis n. 100/ 
G/equentiòus. E la derilione fu a favore della nipote 
difendente dal primogenito : e termina così : ita 
ut ex omni parte remanet decifus articulus trajmif- 
/ioni primogenitura, , quod liabet locum etiam in li - 
nea collaterali Ad. eft Civitella . Ed in quella de- 
rilione fi trattava della nipote del primogenito , ed 
il cafo prefcnte fi tratta del nipote , che ha la 

preferenza per edere malleolo. 
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i * 
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c A P. I IL 

Che Je fi foffe fatto preferite il cefo accaduto al 
Tejhitcre , vèhffmìlrtiéUte avrebbe r tjpcjio , 
che il Major afeo fi apra rt tene 

a D. Luigi c ** ♦ 

„ * w w 

F Orfe alcuno , che legge T epigrafe -di qnefto Ca- 
pitolo , crederà , che noi vogliamo efamina-re 4* 
opinione "degli Accademici* , che non fi dia verità 
mi il fole verifìmile , e combatterla cot» tanti ar- 
gomenti addotti da S. Agofìino , e (penalmente 
da quello, che lì Filofofanti chiamano per modum 
admirabilem , con trarre la confeguenza vera dalla 
ftefla pie pcfiz ione dell’ Avverfaiio . Ma noi ci ap- 
pigliando al feminiento di più. Filofofi , che per- 
rilevarli da tale taccia hanno (ofienuto, che la loro 
opinione fi deve intendere foJtanTcT delle qiréftioni 
dubie : e cuefìo è il fentimento de’ Giureconful- 
ti , che felli mi Filofofi anch’ efiì erano . Nell’ipo- 
tefi dunque, che fi foffe fatto prefente quefio cafo 
a D Francefco Mirabelli teftatore , che il legato,, 
ch’egli lafciava a fuo Nipote D. Gregorio , primo- 
genito di D. Daniele fuo figlio , colla proibizione 
di non alienarlo , ma di tramandarlo a’ Tuoi figli, 
ed in cafo , che morifiè fenza- figli , agl’ altri fi- 
gli di D. Daniele da primogenito a primogenito 
di cafa , e famiglia Mira belli , ed in loro man- 
canza alle femine , verificata la condizione colle 
. »ivrie di D. Gregoricw-nell’ infanzia , e paffato il 

io* 

-v- “y ' 
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legato a D. Ferdinando luo fratello , che occupa 
il luogo di primogenito , trapalando que fti fenza 
lafciaie figli mafcoli , ma folamente .due nipoti 
dall’unica figlia premorta, il primogenito de’ qua- 
li D. Luigi Mafcaro domandafie il legato al fuo 
proavo , come primogenito della linea pr ediletta , 
c D. Niccoia fecondogenito di D. Daniel e uomo 
feptuagenario , non mai cafato li contrafiafiè lo 
fìeiTo legato; verifimilmente D. Francefco teftato- 
re avrebbe detto , che il legato fi deve al fuo 
pronipote D. Luigi , fopra di cui caderebbe tutto 
il fuo amore. 

Che tale avrebbe dovuto efifere la rifpofta di D.Fram- 
ccfco, per più potentiflìme ragioni . In primo luo- 
go avrebbe confiderato , che D. Niccoia uomo 
quafi ottogenario , non cafato , non può traman- 
dare il legato ai fuoi difeendenti , com’ egli aveà 
ordinato e fc D. Niccoia diceilè efièr nella po- 
tenza di averli: la turba de Scolafìici li rifponde- 
rebbe , che dalla potenza all’ atto è falfo f argo- 
mento . Proverebbero quefta propofizione colla dot- 
trina del loro maeftro , il quale nel libro de na- 
tura animalium afferma. Raro contingere , ut ad 
feptuagefimum ufque annum vir generet . frequen - 
tius vero quinto , & fexagefimo anno generandì 
vires confumi . E ne’ Politici : fine m gignendi , ut 
plurimum virìs feptuagejìmum annum adferrc , mu- 
lie ribus vero quinquagefimum (i). Confirmerebbero 





(r) Àrifl, UL de nat . animai , & in Politic. 
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dopo la fitiTa propofizione colla legge Giulia , e 
Papia Poppea , e più decreti del Senato , li quali 
vietarono tali nozze illecite , come defìitute dal 
Jo-o fine di procreare tìgli , ed accrefccre la Re- 
publica di ottimi Cittadini . Ed indi ce l’intime- 
rebbero cogli attori di Plauto (i). 

Anncs natus fexaginta qui erit , fi quem fcibimus 

Seu maritum , fi ve hercìe adeo celibem j corta - 
ricr , 

Cum eo nos hic lege agemus . 

E fe mai adducete in fuo favore gli efempj del Re 
MaflìnitTa , di Catone Cenforino , e del Re Udis- 
fao , li quali in età ottogenaria generarono figliuo- 
li , li rifponderebbero , che per non altra cagione, 
Po rzio Lucio , ed Arunte furono riputati nipoti , 
e non figli di Tarquinio Prifco, fe non perche fi 
dicevano generati da Tarquinio dopo 1 ’ anno fetti- 
ne fimo La Sì. T)iv. Infirt- Ùb. r. €<tp~ *4* Lalf. 
• Rclig . Sexagenarius faóìus cfi , & illi lex Papia 
Jibulam impofuit : dicea Seneca Morale • Onde pru- 
dentemente dovrebbe dire a chiunque voleiìe lu~ 
fingarlo , come rifpofe Mizio al vecchio Demea , 
che lo perfuadeva a prender moglie. ~ 

Sari fanus csì •: ^ • 

% novus maritus anno decimum quintum y 

M &• fexagefmo 

*£ Piani , atque anum decrepitarti ducami {2) 
r- - Cer- v 




(r) Apud Plautum Mercatore Scen. ult . ver. 57. 

(2) Apud Terent. Adelphi aft, V. Scen. 8. verf 14. 
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Certamente ic lì folle propofto quello cafo al Tefta- 
tore , avrebbe abborrito fentire un vecchio di fet- 
tanta , e più anni vaneggiare ne’ penfieri de’ gio- 
vanetti,* e verifimilmente avrebbe detto , che il 
Majorafco fpetta al fuo Pronipote D.Luigi Mafca- 
ro , giovane ben formato, e di nobilitimi coftumi, 
dal quale fe ne può fperare una genero fa prole , 
e confiuvarfi il Majorafco nella difccndenza del 
figlio primogenito del fuo unico figliolo D.Daniele, 
com’ era la fua volontà . 

Nè deve recar meraviglia a ciafcuno, fe abbiano fo- 
ftcnuto , che le queliioni dubie fi devono rifolverc 
fecondo il più verifimile . Quello non è folo fen- 
timento de* Filofofi , ma delli più gravi Giurecon-* 
fulti . Baderà per tutti , un Rcfponfo di Papiniano, 
la di cui dottrina , e fapienza fu tale , e tanta , 
che le sue rifpofte furono fempre riputate tanti | 
oracoli , e di tante autorità, che S. Girolamo dille; 
aliud inquit Paulus nofter , aliud Papinianus pree-f 
cipit : Eifendo naufragata una madre coi figliuolo 
infante, fi queftionava, chi di loro era morto prima 
per poter ritenere il padre la porzione delle dotì,fe 
a tenore de’ patti dotali ; Papiniaao rifpofe : quìa 
verifimile videbatur , ante matrem , filium ìnj antem 
perii (Je , virum partem dotis reti nere placuit (i) , 

Ed il Cujacio, che ne fa una filza di limili cali, 
tutti definiti da’ Giureconfimi fui verifimile , con- 
chiude cosi .* denique in iis quxjbionibus , primum m 

E 3 fpe- (•> 

; — 1 

L 74. j}\ de patì, dotai, +À v* \ 1 [1) 
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fpeftamus , quid fit veri/imilius , éy fequimur , fi id * 
appareat , ut cum Mater , & injast naufragio jimul 
perierunt , /azze verifimilius efl , jubito penijfe in • 
fyntem , deindè Matrem : é* /h?c Jequimur , 9^0^ 
probabile , 6 verifimile efi (j). £ piu a propofito. 
è il Refponfo di Moderino, per quella figliuola ,, 
che pretendeva la dote reituuita indebitamente ai 
padre , e '1 legato dal medetìmo lafciatoie ibfca» 
eji cui ni verijimile Patrem duplici prccjìatione dalia 
jtiium , ewidemque heredsm. onerare voluijje (2) * 

Se la volontà del Tellatore lì deve intexpetrare da 4 
quello, eh’ è più vetifimile , non avrebbe efJa ma- 
io con ragione D. Franeefco , come può crederli 
vcrifimile, che avendo io difpofto di un legato di 
upo labile, dentro del quale vi è uno fpedofoPa-1 
dronato, con Cappella dotata iuflLicuLememc eoa 
porzione di detto ltebile, ed altre rendire, per Io 
mantenimento di un Rettore, e di un Cappellano 
a beneficio del primogenito di D. Daniele mio fi» 
glio , c Tuoi difendenti tanto mafcoli y quanto» 
temi ne, che al dire di Vopifco in Probo pofltroa I 
aternìtatem Libere videri , & non nori , la mia 
volontà fotte r che nel calo propofto ad un difen- 
dente della linea primogeniale prediletta, «Raf- 
fi; il dritto onorifico del padronato , colla no.- 
mina del Cappellano , e Rettore ammovibili 
-i À - * c li 


(1) Cujac. ad dià. L. 74. in lib. IV. Rejponf. Ptt* 

pia. p* 9 87. ad 989. — 

(a) L 84.^ de lega*. 2 . & qui invita flit • \ 
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c li terreni adjacenti firuttuofi, pafiafiero al fccon- 
dogenito di detto D. Daniele , uomo vecchio , é 
deftituto da ogni fperanza di aver fuccefiòrr ! * E 
chi non sa, che fc avendo fbpFa detto flabile or- 
dinato un Majorato, quefìo rtòn fi può dividere* 
Ed cflendo chiara la chiamata al Patronato anco 
per le fonine deNa linea del primogenito ' ; cóme 
ora fi pretende efcludere il mafcolo di quefta IV 
nea e da chi ? dal fuo prozio fecondogenito df 
detto D. Daniele. Si lègga, e rilegga tutto il te- 
ltamenta perchè non fi troverà mai% che io ab- 
bia invitati ah godimento di quefto lfegató il fe- 
condogenÌTo di D. Daniele , coni’ è D. Niccoli. 

Ma quefto non bafìa * fe poteiie D. Francefco T è» 
ftatore rifpondere alle fudeite propofte, con ragion* 
ci rimprovoranh.be, a che fine turbate il mio ripo- 
fo , con tali importune domande ! quando avete f 
immagine mia vivente, che fono li figliuoli deir 
unico mio figlio D. Daniele, tutti invitati al godi- 
mento di quefto fedecommeifo primogenialé , col- 
le chiare efprcffate condizioni . Coftorc , dopò' T 
acerba morte di D. Gregorio primogenito , refta- 
rono tre^cioè D. Ferdinando, D. Niccola, e D. Pietro. 
D Ferdinando, che occupò il luogo di prfmógenitò^ 
ebbe il 1 Majorato, con confenfo de Tuoi fratelli :e- 
condogeniti : egli ebbe una fola figliuola, che ma- 
ritata coll’ 111, Barone D. Girolamo Mafcaro , oltre la 
dorè, fe^ te prrmettè ilMnjorafc© ai figli nifeiturt , 
ed i fecertdtìgenìt? acconfcnrirono . N*el ^7-6 5. afdtini 
confinanti procurarono fare innoWtfdni pTègitrdizfali a 

dtc. 
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detto (labile, D. Ferdinando comparve nella G. C. 
della Vicaria, e domandò 9 che niente inno vallerò 
in fuo pregiudizio , c de- Tuoi nipoti futuri chia- 
mati al Majorato , e n ottenne dalla G. G gli 
ordini corrifpondenti (i). Nel 1768. D. Pietro feri- 
vo al Barone , che lo defio D. Ferdinando aveva 
pennello alcuni tagli d’ alberi pregiudiziali allo (la- 
bile , ed all* interefle de’ fuoi figliuoli , il Barone 
comparve nella G. C. della Vicaria , e dalla me- 
defima in vifia del Teftamentp di D.Francefco idi- 
tutore del Majorato , e de* fudetti Capitoli matri- 
moniali, fi ordina, che lo deflo D. Ferdinando nien- 
te innovi in pregiudizio de’ fuoi nipoti, chiamati al 
godimento di quello (a). Se ne fpedirono gli or- | 
ni , e dalla Regia Udienza fi notificano a D.Fer- 
dinando,. Quedi ordini vero fi è che fi fpedirono 
ad ffifffza dettatone , ma ad . Mgazìone™ a 
Pietro , il quale farebbe dato il maggiore imeref- 
fato, perchè cafato , e con figli (3J . Or fe per lo 
fpazio di 50., e più anni, hanno D. Nicola, e EX 
Pietro confettato coi diloro confenfì uciti , ed ef- 

l-y & ut 
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curri ali qui bus Civibus &c. 

(2) De tti Atti fot. 13- ad fi!. 22. 

(3) Tol. 2*]. Lettera di D. Pietro fol ai. Lettera di 

D. Chiara Marincola anche in nome di fio ma- 
rito D . Ferdinando • 
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prcffi , c nelle fcritture publiche , e private , che 
i! fedecommeffo fpetta a D. Luigi, come primoge- 
nito de 11’ ultimo poflèflòre , e della linea prediletti 
dal Tettatole, non è ingiufìa , e ttrana la preten- 
sione di D. Nicol» in voler togliere H majorato ai 
Tuo pronipote D. Luigi Mafcaro , nell’infiftere per 
la rivoca del decreto di fpettanza , ottenuto a fuo 
favore dalla G. C. della Vicaria in feguela sì della 
chiara difpofìzione del Tettatore e fedecommetten- 
te , che detti decreti antecedenti della fella G.C. ? 

Dalle cole fudette ci lufinghinmo aver dimoftrato t 
che , o lì voglia attendere la chiara , e litterale 
chiamata al Majorato o interpetrare la volontà 
del Tettatore, anche attenta la verilìmilitudrne più 
ficura ; Tempre il Majorato ittituito da D. Fran- 
cefco Mirabelli fpetta al fuo Pronipote difeendente 
dalla linea prediletta , e più prollìmo all’ultimo 
polTeffore . E quefìa verità la confetterebbe be- 
nanco il fuo prozio D. Niccola , come ha fatto 
per lo pattato (i) ; fe alcuni fpiriti d’iniquità - , 
per fini indiretti, e privato interefle non 1’ avellerò 
fedotto a contrattare il Majorato a colui , che 
avrebbe dovuto riguardar , come fuo figliuolo, an- 
che per la riverenza dovuta alla volontà del fuo 
Avo . Ma giacché V affare fi ritrova dedotto in 
giudizio, avanti fapient itti mi , ed illuminati Giudici, 

averi* 


(i) Ci fono le fue lettere , colle quali dice ciò y che 
fi è detto . 
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•vendo D. Luigi Mafearo la giuftizia,e Ja ragio- 
ne, e li più nobili fentimenti della natura , può 
si bene fperare di riportarne la vittoria. 

* ... •'% 

** Napoli 2. Gennaro 1782. 
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